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Le 3 aree di attività principali 

dei Centri per le Famiglie 

 

 

 

 

1) area dell’INFORMAZIONE e 

ORIENTAMENTO ai servizi e alle 

opportunità del territorio 

 

2) area del SOSTEGNO ALLE 

COMPETENZE E FUNZIONI GENITORIALI 

 

3) area dello sviluppo delle RISORSE 

FAMILIARI e COMUNITARIE  



I grandi cambiamenti 

 

 

 

 

Oggi parliamo di Famiglie …al plurale  

 

Gli studi sulle tipologie familiari ci dicono che l’elemento 

portante della famiglia non è la struttura,  ma il suo 

“funzionamento”, cioè come la famiglia assolve ai 

compiti primari di protezione/cura/affetto, e  

senso del limite/regolazione/ contenimento  

in relazione ai figli. 

 

COMPLESSITÀ  - PLURALITÀ  

Passaggio da “ruolo” a “funzione” 



Percorso in continuità di 

accompagnamento delle famiglie 

Crediamo sia necessario lavorare sul 

sostegno delle COMPETENZE di CURA ed 

EDUCATIVE dei genitori a partire da quando i 

bambini e le bambine devono ancora 

nascere, dalla preparazione al diventare ed 

essere genitori, fino all’adolescenza. 

             PREVENZIONE e  

aumento dei FATTORI  

di PROTEZIONE 



Sostegno alla genitorialità 

 

 

 

 

Consulenza educativa-pedagogica a genitori  

con figli/figlie da 0 a 18 anni 

•  Per rafforzare e migliorare la consapevolezza del proprio stile educativo 

•  Come spazio di confronto per genitori in situazioni potenzialmente fragili, e per 

rispondere a bisogni specifici ( es. nuovi bisogni emersi durante la pandemia) .  

•  Per recuperare il senso complessivo della funzione educativa, conservando armonia 

tra il desiderio di esprimere affetto e comprensione con l’esigenza di trasmettere 

regole e limiti (dimensione affettiva-di cura e dimensione normativa-regolativa) 



Cosa ci chiedono i genitori…. 

 

 

 

 

Consulenza educativa-pedagogica a genitori  

con figli da 0 a 18 anni 

Le tematiche più ricorrenti:  

-La fatica di dire “no”, le regole, i limiti, le ribellioni, le 

sfide, le trasgressioni, le “libertà” e le autonomie 

nelle diverse fasce d’età   

- La gestione delle emozioni infantili, la rabbia, le 

paure, le frustrazioni, le regressioni, le gelosie fra 

fratelli;      

- La differenza degli stili educativi fra mamma e papà 

- L’adolescenza: i cambiamenti del corpo, le 

insicurezze, le scelte del tempo libero, i silenzi,i ritiri 

sociali, le chiusure, il rapporto con i pari, le 

dipendenze ( social, internet, sostanze…)   

- La scuola, il rapporto con il gruppo, le ansie da 

prestazione, gli stress emotivi, l’isolamento e la 

pandemia ; I conflitti fra i genitori e la separazione   



Il Coordinamento 

Pedagogico 0-6 

 

 

 

 

Le coordinatrici pedagogiche dei servizi 

0-3 e delle scuole dell’infanzia 

(Progetto 0-6) svolgono una 

consulenza pedagogica per genirori 

di bambini e bambine da 0 a 6 anni, 

spesso affiancando la consulenza ad 

osservazioni all’interno dei servizi 

educativi e delle scuole per garantire la 

costruzione di un’alleanza educativa 

tra nido/scuola e famiglie. 



Uno spazio di supporto più strutturato …  

 

 

 

 

Counseling genitoriale 
 

•  Cos’è il COUNSELING : è un percorso che intende valorizzare le risorse della 

persona e delle relazioni con l’ambiente in cui vive; potenziare la capacità di lettura dei 

contesti, la consapevolezza delle dinamiche interpersonali, le competenze emotive, le 

modalità espressive e comunicative.  

Tutto ciò per promuovere un maggior benessere,  facilitare i processi decisionali  e 

sostenere percorsi di cambiamento. 

 

 

•  Il Servizio di COUNSELING GENITORIALE  si offre come strumento a sostegno del 

ruolo del genitore, offrendo uno spazio guidato , all'interno del quale i genitori possono 

portare le difficoltà, incertezze, spaesamenti, situazioni critiche che una famiglia può 

attraversare in particolari fasi della vita e /o quando i figli sperimentano nuove e differenti 

fasi evolutive. 

Durante il colloquio, il genitore potrà trovare un tempo di riflessione lontano dall'agire 

educativo, per riflettere sulle fatiche e sulle situazioni quotidiane, e ritrovare le proprie 

risorse nel contesto familiare . 
 

 

 



Un sostegno psicologico  

 

 

 

 

consulenza psicologica di coppia 
 

• Un servizio di sostegno per la coppia che sta 

attraversando un momento di crisi e che intende 

superarla; uno spazio per aiutare a comprendere gli 

aspetti dai quali trae origine la crisi stessa, e dai 

quali si alimenta.  

 

•  Un servizio per aiutare i partner nella gestione e 

nel superamento del conflitto di coppia in una 

visione costruttiva e non distruttiva; situazioni 

conflittuali, aspetti comunicativi che sembrano 

“chiudere” la relazione, i timori e disagi che ne 

conseguono, vengono accolti e ridefiniti come 

espressione di un vissuto che necessita di essere 

visto e riconosciuto all’interno di un nuovo equilibrio 

della coppia  

 

•  Un supporto psicologico, non una terapia, che 

prevede da 4 a 5 incontri con l’esperto 



Quando i genitori si separano … 

 

 

 

 

mediazione familiare  

e consulenza legale in caso di separazioni 



In cosa consiste un percorso di 

mediazione familiare    

 

 

 

 

La mediazione familiare è un servizio di supporto a genitori in fase di 

separazione o già separati, che desiderano migliorare la loro 

comunicazione, superare i contrasti e gestire i conflitti e trovare accordi 

concreti per condividere gli aspetti di cura ed educazione dei figli. 

 

L’obiettivo del percorso è quello di tutelare il diritto dei minori, ribadire 

il rispetto dei ruoli genitoriali, migliorando la capacità di comunicazione 

e negoziazione fra gli ex coniugi, e sostenere i genitori nelle diverse ri-

organizzazioni della vita quotidiana ( es. accordi economici, di 

affidamento, il mantenimento, le vacanze, le scelte educative, ecc) .  

Questo percorso, pertanto, prevede il coinvolgimento e la disponibilità a 

mettersi in gioco di entrambi i genitori attraverso la partecipazione ad 

un certo numero di incontri con la mediatrice familiare. 
 



In cosa consiste un percorso di 

mediazione familiare    

 

 

 

 

Il Centro per le familgie si avvale anche di un 

consulente legale, che può essere interpellato sia 

nell’ambito della mediazione, che individualmente; il 

legale è un consulente superpartes, esperto in 

diritto di famiglia e non può in alcun modo 

assumerne le difese di uno dei 2 coniugi.  

 

La consulenza legale può,  

tuttavia, essere richiesta anche  

da singoli non seguiti in  

mediazione.  



Sostenere le competenze educative 

di tutti gli adulti di riferimento 

Promuovere percorsi formativi volti a 

sostenere le competenze di tutte le figure 

educative (insegnanti, educatori, genitori) e 

a rinforzare la rete e la costruzione di 

un’alleanza tra scuola, famiglie e servizi del 

territorio per la  

costruzione di un  

PATTO EDUCATIVO  

CONDIVISO. 



Momenti formativi e aggregativi:  

percorsi e laboratori per famiglie 

per genitori dall’infanzia all’adolescenza 

 

 

 

 

roberta_roberto@yahoo.it 



Momenti formativi e aggregativi:  

percorsi e laboratori per famiglie 

per genitori dall’infanzia all’adolescenza 

 

 

 

 

roberta_roberto@yahoo.it 



L’Importanza della RETE …. 

Il legame col Coordinamento Pedagogico  

 

Il raccordo con i Servizi Sociali del 
Distretto  

 

Il raccordo con i Presidi Sanitari ASL  

 

La collaborazione con le Scuole e gli 
sportelli d’ascolto delle scuole  

 

Il coordinamento con i tutti i CpF della 
regione Emilia Romagna  

 

   Il raccordo con Centri Giovanili, 
Educativa di strada, Educativa 
territoriale 

 



Tavolo di Coordinamento Infanzia 

Adolescenza Distrettuale per: 

- promuovere il benessere di bambini e bambine, 
adolescenti e famiglie 

 

- promuovere azioni di formazione, scambio di buone 
pratiche e progettazione condivisa per i 

professionisti del settore educativo, sociale e 
sanitario 

 

- promuovere e facilitare il raccordo e la rete tra 
scuole e servizi sociali, sanitari ed educativi del 

territorio per condividere visioni e percorsi comuni 

 

 



Tavolo di Coordinamento Infanzia 

Adolescenza Distrettuale per: 

 

 

- contrastare il fenomeno del ritiro sociale di pre-
adolescenti e adolescenti 

 

- promuovere il successo formativo e prevenire 
l’abbandono e la dispersione scolastica 

 

- prevenire forme di bullismo e promuovere l’uso 
consapevole delle nuove tecnologie 

 

 

 


